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Abramo rispose: «Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro». L’uomo ricco replicò: «No, ma 
se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno». Abramo rispose: «Se non ascoltano 
Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti»  Luca 16,29
-31 
Proseguiamo la lettura del capitolo 16 di Luca, del libro di Amos e della I Lettera a Timo-
teo. Ritorna, con accenti differenti, il tema della ricchezza: domenica scorsa Gesù ci ha 
ricordato che non si può servire lei e Dio; oggi, con la parabola detta “del ricco epulone” 
ci mostra quanto la ricchezza possa rendere ciechi alla realtà, sordi alle necessità 
dei fratelli e indisponibili alla Parola che salva. Il Vangelo di Luca, il più attento alla 
misericordia di Dio, destinato ai lontani, ai pagani, a quanti, per diverse ragioni o condi-
zioni, erano considerati reietti ed esclusi dalla salvezza, è quello che più degli altri insiste 
sulla concretezza della nostra fede: essa è certezza della Vita senza fine in Cristo, orienta 
alla carità perfetta e genera lo zelo autentico per la salvezza di ogni fratello. 
Il Bene non è solo un pensiero, un’idea, un insieme di convinzioni corrispondenti alla Veri-
tà, che è Cristo: queste sono cose positive e necessarie, derivano direttamente dal discer-
nimento che ci conduce a riconoscere ciò che è vero, giusto e buono. Il Bene che ne di-
scende è poi concreto e tangibile: si tratta di agire, nel nostro contesto di vita, nella no-
stra quotidianità, nelle piccole o grandi attività di ogni giorno, per costruire il Regno di Dio 
nel mondo. Non è astrazione: noi siamo chiamati a fare la nostra parte, che nessuno può 
fare al nostro posto, per portare veramente Cristo e annunciarlo non solo con le  parole, 
ma con i fatti, con il nostro impegno e la nostra azione concreta per eliminare le strutture 
di male che vediamo operare dove noi viviamo, lavoriamo, agiamo tutti i giorni. 
Non possiamo fare come «gli spensierati di Sion», cui il profeta Amos (I lettura) indirizza 
«guai» e ammonizioni: essi «si considerano sicuri»; «mangiano gli agnelli del gregge e i 
vitelli cresciuti nella stalla, canterellano, bevono vino, si ungono di unguenti raffinati ma 
non si interessano» della condizione di chi è intorno a loro. Essi, tuona il profeta, 
«andranno in esilio per primi!». Un «uomo di Dio» «evita queste cose» e tende al Bene 
(II lettura, I Lettera a Timoteo): come Dio «rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli 
affamati, rialza chi è caduto, protegge i forestieri, sostiene l’orfano e la vedova» (Salmo 
145, Responsorio). Senza questa carità concreta la fede è disincarnata: dove siamo e 
viviamo sempre c’è un debole da sollevare, un povero da aiutare, un oppresso da difen-
dere; opportunità, desiderio di quieto vivere, paura di essere coinvolti nell’oppressione ci 
impediscono troppo spesso di opporci al male che vediamo e non estirpiamo e ci rendono 
così con esso conniventi. Non possiamo fare come «gli spensierati di Sion», cui il profeta 
Amos (I lettura) indirizza «guai» e ammonizioni: essi «si considerano sicuri»; «mangiano 
gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella stalla, canterellano, bevono vino, si ungono 
di unguenti raffinati ma non si interessano» della condizione di chi è intorno a loro. Essi, 
tuona il profeta, «andranno in esilio per primi!». Un «uomo di Dio» «evita queste cose» e 
tende al Bene (II lettura): come Dio «rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affama-
ti, rialza chi è caduto, protegge i forestieri, sostiene l’orfano e la vedova» (Salmo 145). 
Senza questa carità concreta la fede è disincarnata: dove viviamo sempre c’è un debole 
da sollevare, un povero da aiutare, un oppresso da difendere; opportunità, desiderio di 
quieto vivere, paura di essere coinvolti nell’oppressione ci impediscono troppo spesso di 
opporci al male che vediamo e non estirpiamo e ci rendono così con esso conniventi.  
OCCHI APERTI: Il ricco della parabola vede Lazzaro coperto di piaghe, desideroso an-
che delle briciole, ma vive senza occuparsene, non si cura di fare il bene che può fare. 
Così, mentre lascia nella sofferenza il povero, costruisce la propria sofferenza eterna, 
della quale immediatamente non si avvede. Troppo tardi comprende di avere accumulato 
tesori inutili per il Regno dei Cieli: aveva gli insegnamenti della Scrittura, ma non li segui-
va, distratto dalle tentazioni quotidiane dell’esistenza. E noi? Abbiamo occhi e cuore aperti 
e mani pronte a fare il Bene? 
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Iscrizioni alla catechesi 
Per chi, per mille motivi, non si è ancora iscritto alla catechesi, c’è ancora la possi-
bilità: basata recarsi nel pomeriggio dalle 16.00 alle 19.00 in patronato. 
Ricordiamo che l’iscrizione è una bella opportunità di rinnovare il nostro impegno 
di genitori cristiani di accompagnare i nostri figli alla conoscenza di Gesù. 
 

Incontri genitori catechesi 
Ecco i primi appuntamenti: 
Martedì 27 settembre  
ore 18.00: quarta elementare 
Ore 18.30: quinta elementare     
Ore 19.00: terza media 
Venerdì 30 settembre  
ore 19.00: seconda elementare 
Comunicheremo gli altri incontri, nei gruppi genitori 

 
 

Open  day  pa t rona to  
Quello di domenica scorsa è stato veramente un bel pome-
riggio e un bel messaggio di speranza. 
Aver visto il patronato pieno con tanti volti sorridenti e la 
voglia di dialogo, saranno passate circa 200 persone, è sta-
ta una botta di vita: bambini, ragazzi, giovani e adulti, tra 
sport e canto, chitarra e pittura. 
Adesso che avete visto che esiste e si comincia ad attivare, 
scegliete la vostra attività e “abitate” il nostro patronato. 
Ci sono ancora posti disponibili nelle varie proposte. 
 
 

A. A.A. CERCASI  (an cora ?)  
Grazie per coloro che hanno rinnovato in questi giorni la disponibilità e per coloro 
che si sono avvicinati per darci il loro si. 
Ancora purtroppo non basta, ci sono tanti sogni che vorremmo diventassero an-
che i vostri: venite, non abbiate paura non vi mangiamo…. Forse!!! 
 

C o r s o  f i d a n z a t i  
Sposarsi non è più di moda, ma noi ritenia-
mo che sia un gesto, fatto nel Signore, che 
da pieno senso al vivere assieme tra un uo-
mo e una donna. 
Il prossimo anno avremo la gioia di avere 
almeno tre matrimoni. 
Per preparare questo importante sacramen-
to di solito si propone un piccolo cammino: 
in questo momento ci basterebbe almeno 
un’altra coppia per poter iniziare il corso per 
la preparazione al matrimonio.  

Perciò se avete già deciso la data del vostro Matrimonio o se vi è solamente bale-
nata in mente l’intenzione di creare una famiglia contattate direttamente don Fa-
bio. 
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Il grillo parlante 

Carissimi voglio invitarvi a leggere la prolusione ai lavori del 
Consiglio permanente della Cei del presidente il cardinale Matteo 
Zuppi. Egli. Molto concreto come al solito, ha coniato il termine 
“osare la speranza! Per poter affrontare gli inverni che stanno ar-
rivando: dal freddo, all’aspetto economico, al difficile momento 

spirituale, ecc.. È un intervento che merita e non si limita solo a parole: emer-
genza ambientale, povertà, denatalità, crisi educativa, priorità pastorali e sociali; 
e poi un invito alle forze politiche di avere uno sguardo “dal basso” sui poveri e 
“lungo” per i giovani 

Inizio anno pastorale 
Domenica prossima 2 Ottobre alla Messa delle ore 
10.30 inizieremo ufficialmente tutte le attività pasto-
rali della parrocchia e dei vari gruppi e movimenti che 
operano all’interno della nostra comunità. Tutti sono 
caldamente invitati perché è bello saperci parte di 
un'unica famiglia e riscoprire la bellezza del cammina-
re insieme con Gesù Cristo più che il camminare 
ognuno verso Gesù Cristo. È Lui che invita all’unità, di 
essere coloro che mettono in pratica la sua Parola e 
non ascoltatori, ecc.. 
Sarà bello trovarci tutti dai bambini agli adulti e chiedere al Signore il suo Spirito 
perché ci dia la forza di fare cose grandi nel suo nome. 

 
 

Domenica 16 ottobre celebreremo i lustri di Matrimo-
nio: coloro che si sono sposati, coloro che abitano o 
frequentano la nostra comunità, sono invitati a far 
festa assieme. Nelle prossima settimana arriveranno 
anche gli inviti a coloro che sappiamo l’anniversario. 
Tutti quelli che non si sono sposati qui al sacro cuore 
ma fanno i lustri sono pregati di comunicarlo a Mauri-
zio e Chiara Cavalli oppure a don Fabio 
La festa sarà preceduta da un piccolo momento di 
preghiera che sarà giovedì 13 ottobre alle ore 19.00 
presso la nostra cripta. 
 

7 0  a n n i  p a r r o c c h i a  
Con l’inizio dell’anno pastorale inizieranno tre mesi di 
incontri, preghiere, dibattiti, concerti, teatro e altro 
per poter sottolineare la presenza religiosa ma anche 
sociale della nostra comunità parrocchiale in tutti 
questi anni, in questa zona di Mestre. Non è un guar-
darsi indietro ma un voler proiettarsi su come potrà 
essere ancora significativa nel prossimo futuro. 
Il tutto si concluderà il 18 dicembre, giorno della fon-
dazione, dove avremo la presenza del Patriarca. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00 

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• La cripta rimane aperta ogni giorno 
dalle 7.30 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. La domenica solo il po-
meriggio. 

• Oggi don Fabio è in festa con la 
comunità cingalese che si trova nel-
la nostra parrocchia presso la Chie-
sa di Santa Maria del Rosario, me-
glio conosciuta come la chiesetta del 
Vega. Anche incontrare nostri fratelli 
in Gesù Cristo che hanno culture 
diverse di provenienza è opera di 
grande evangelizzazione e in cultu-
ralizzazione 

 

Don Marco 
Oggi celebrerà l’Eucaristia don Marco 
Zane, direttore della pastorale vocazio-
nale, vice rettore del Seminario e diret-
tore del settimanale diocesano “Gente 
Veneta”. Sarà una occasione bella an-
che per riflettere sul tema della voca-
zione e del nostro Seminario. 
 

Gruppo anziani 
Si sta muovendo qualcosa. 
La settimana prossima proporremo un 
piccolo pellegrinaggio nel mese di otto-
bre dedicato al Rosario. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


